
Regolamento per la caccia di selezione al cinghiale nell’ATC NO 2 Sesia 

Stagione venatoria 2017/2018 

 

1. Nel territorio dell’ATC Novara 2 la caccia di selezione al cinghiale verrà 

esercitata da appostamento (altana o postazione a terra). 

2. La caccia di selezione può essere praticata solo all’interno delle zone 

individuate dall’ATC e delimitate nell’apposita cartografia. 

3. Il numero massimo di cacciatori ammessi nelle zone è stabilito dall’ATC con 

particolare riguardo alla sicurezza dei cacciatori stessi e all’incolumità 

pubblica e assomma a 150 cacciatori. 

4. L’assegnazione ad una zona è fatta a scelta del cacciatore. È considerato 

titolo di priorità la residenza nei Comuni il cui territorio è compreso nelle 

zone di caccia. In caso di sovrannumero l’assegnazione viene effettuata per 

sorteggio. 

5. Nella zona assegnata ogni cacciatore può realizzare una sola postazione a 

titolo personale ed esclusivo. Altre altane, ad utilizzo di più persone, 

possono essere realizzate, previo accordo tra le parti. Tutte le altane 

devono essere localizzate, cartografate e convalidate dall’ATC. 

6. I cacciatori assegnati ad una zona scelgono un referente di zona che li 

rappresenta presso l’ATC. 

7. Quando in una zona vengono segnalati all’ATC danni in corso sulle colture 

agricole, l’ATC contatta il referente di zona che organizza, valendosi dei 

cacciatori assegnati alla zona, un “piano di intervento” da effettuarsi il più 



presto possibile da appostamento secondo i criteri che presiedono alla 

caccia di selezione. 

8. L’avvicinamento al capo abbattuto, ferito e ritenuto tale, può essere 

effettuato con l’arma carica e in condizioni tali da poter completare 

l’abbattimento. 

9. La caccia di selezione potrà essere esercitata da un’ora prima del sorgere 

del sole, ad un’ora dopo il tramonto. 

10. Le giornate di caccia di selezione entrano a far parte delle tre giornate 

settimanali permesse. 

11. Il prelievo è consentito con fucile a canna rigata dotato di ottica di calibro 

non inferiore a 7 mm (compreso il 270 W). 

12. In caso di ferimento di un animale il cacciatore dovrà dare immediata 

comunicazione all’ATC che predisporrà il tentativo di recupero con l’impiego 

di cani da traccia e di recuperatori autorizzati. 

13. Nella caccia di selezione al cinghiale non è consentito l’uso dei cani, se non 

per il recupero di cui all’art.12. 

14. Il carniere giornaliero e stagionale per i cacciatori ammessi al prelievo 

selettivo è comunque sempre limitato a quello indicato dal calendario 

venatorio. 

15. L’ATC stabilirà una quota di partecipazione alla caccia di selezione e 

diffonderà le disposizioni pratiche attuative per l’effettuazione delle uscite e 

la gestione dei capi abbattuti. 

16. Per tutto quanto non esplicitato nel presente regolamento si fa riferimento 

alla normativa vigente in materia venatoria e a quanto indicato nelle “Linee 



Guida per la gestione e il prelievo del cinghiale nella Regione Piemonte” 

(DGR 6/5/2013 n. 17-5754). 

17. L’A.T.C. si assume l’impegno di dare idonea pubblicità dei seguenti 

adempimenti: 

- modalità di partecipazione alla caccia di selezione (Regolamento); 
- calendario per la presentazione delle domande e relativi versamenti; 
- quote di partecipazione al prelievo selettivo; 
- piano di prelievo autorizzato; 
- calendario e giornate di caccia per la caccia di selezione; 
- cartografia del Distretto e delle zone di caccia; 
- ubicazione delle cassette dove imbucare i tagliandi; 
- sede ed orari del centro di controllo; 
- altre eventuali comunicazioni che si rendessero necessarie in merito allo 

svolgimento della caccia di selezione. 

 


